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                            Determina n. 40/2022 
 
 VISTE le disposizioni sull’amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello 
Stato di cui al Regio Decreto 18 novembre 1923, n. 2440, ed il relativo Regolamento, approvato con 
Regio Decreto 23 maggio 1924, n. 827; 
 

VISTO il Decreto Legge 18 giugno 1986, n. 282, convertito, con modificazioni, nella Legge 
7 agosto 1986, n. 462, che, all’art. 10, ha previsto l’istituzione dell’Ispettorato Centrale Repressione 
Frodi presso il Ministero dell’Agricoltura e Foreste per l’esercizio, tra l’altro, delle funzioni inerenti 
alla prevenzione ed alla repressione delle infrazioni nella preparazione e nel commercio dei prodotti 
agroalimentari e delle sostanze di uso agrario e forestale; 

 
VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche 
e integrazioni; 

 
 VISTA la Legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di contabilità e finanza pubblica” 

e successive modifiche ed integrazioni; 
 

 VISTO il D.P.C.M. 8 Febbraio 2019, n. 25, recante “Regolamento concernente 
organizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, a norma 
dell'articolo 1, comma 9, del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 9 agosto 2018, n. 97”(pubblicato in G.U. n. 74 del 28.03.2019) ed in particolare l’articolo 3, 
comma 2, lettera c) relativo ai compiti della Direzione generale degli affari generali, delle risorse 
umane e strumentali e per i rapporti con le regioni e gli enti territoriali; 

 
VISTO il D.M. n. 6834 del 27/06/2019 - individuazione degli uffici dirigenziali di livello 

non generale del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, registrato alla Corte dei 
Conti il 29/07/2019; 

 
VISTO il Decreto - Legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito con Legge 132/2019, 

recante: ”Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e per la riorganizzazione dei Ministeri 

per i beni e le attività culturali, delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, dello 

sviluppo economico, degli affari esteri e della cooperazione internazionale , delle infrastrutture e dei 

trasporti e dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare , nonché per la rimodulazione degli 

stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle carriere e per i compendi per lavoro straordinario 

delle Forze di polizia e delle Forze armate e per la continuità delle funzioni dell’Autorità per le 

garanzie nelle comunicazioni” convertito con modificazioni dalla legge 18 novembre 2019 n. 132; 

 

 VISTO il D.P.C.M. 5 dicembre 2019, n. 179 Regolamento di riorganizzazione del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’articolo 1, comma 4, del decreto-legge 21 
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settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132, 
registrato alla Corte dei Conti al n. 89 in data 17/02/2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana n. 55 del 4/03/2020; 

 

VISTO il decreto ministeriale n. 9361300 04/12/2020 - con il quale sono stati individuati gli 
uffici di livello dirigenziale non generale nell'ambito delle direzioni generali del Ministero, ivi 
compresi gli uffici e laboratori a livello periferico, e sono state definite le attribuzioni e i compiti di 
ciascun ufficio, registrato alla Corte dei Conti l’11 gennaio 2021, reg. n. 14; 

 
VISTA la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante “Bilancio di previsione dello Stato per 

l'anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”, pubblicata in G.U.R.I. 
Serie Generale n. 310 del 31/12/2021 - Suppl. Ordinario n. 49/L; 

 

VISTO il D.M.E.F. 31 dicembre 2021, recante “Ripartizione in capitoli delle Unità di voto 

parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2022 e per il 

triennio 2022-2024”, pubblicato in G.U.R.I. Serie Generale n. 310 del 31/12/2021; 
 

VISTO il Decreto del Capo dell’Ispettorato n. 466681 del 24 settembre 2021, con il quale è 
stato conferito al Dr. Giacomo Gagliano l’incarico dirigenziale di livello non generale del 
Laboratorio di Catania di questo Dipartimento, a decorrere dal 19 settembre 2021 e fino al 18 
settembre 2024; 

 
VISTO il Regolamento CE 882/2004 che obbligano i laboratori preposti ai controlli ufficiali 

dei prodotti agroalimentari e mezzi tecnici per l’agricoltura all’accreditamento in conformità alla 
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025 del 2005; 

 
 CONSIDERATO che il laboratorio è accreditato con n. 0664 del 08/05/2006, secondo la 

norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025 del 2005, che stabilisce i requisiti generali per la competenza dei 
laboratori; 

 

VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e 

sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 

servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi 

a lavori, servizi e forniture”; 
 
 VISTA la legge 14 giugno 2019, n. 55, pubblicata sulla G.U. n. 140 del 17 giugno 2019, di 
conversione con modificazioni del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 (cosiddetto «Decreto sblocca 
cantieri»);  
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 VISTO il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 recante «Misure urgenti per la semplificazione 
e l'innovazione digitale» pubblicato sulla GU Serie Generale n.178 del 16-07-2020 - Suppl. Ordinario 
n. 24;  
 
 VISTA la Legge 11 settembre 2020, n. 120 “Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione 
digitale”, pubblicata sulla GU Serie Generale n.228 del 14 settembre 2020 - Suppl. Ordinario n. 33, 
ed entrata in vigore il 15 settembre 2020;  
 
 VISTO il decreto-legge n. 77 del 31 maggio 2021, “Governance del Piano nazionale di 
rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione 
e snellimento delle procedure”, pubblicato sulla GU n. 129 del 31 maggio 2021;  
 

VISTO l’art. 1, comma 1 della legge 11 settembre 2020, n. 120 così come modificato dal 
decreto-legge n. 77 del 31 maggio 2021, pubblicato sulla GU n. 129 del 31 maggio 2021, secondo cui 
“al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture e dei servizi pubblici, 
nonché al fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento 
e dell'emergenza sanitaria globale del COVID-19, in deroga agli articoli 36, comma 2, e 157, comma 
2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante Codice dei contratti pubblici, si applicano le 
procedure di affidamento di cui ai commi 2, 3 e 4, qualora la determina a contrarre o altro atto di 
avvio del procedimento equivalente sia adottato entro il 30 giugno 2023”;   

 
 VISTA la Direttiva di primo livello recante gli indirizzi sull’attività amministrativa e sulla 
gestione per il 2022, emanata dal Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali, n. 90017 del 
24 febbraio 2022, in corso di registrazione alla Corte dei Conti; 

 
VISTA la Direttiva di secondo livello per l’anno 2022, prot. n. 107058 del 07 marzo 2022, 

emanata dal Capo dell’Ispettorato, in corso di registrazione presso l’UCB;   
 

VISTO il D. L. 7 maggio 2012 n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 luglio 2012 
n. 94, recante Disposizioni urgenti per la razionalizzazione della spesa pubblica; 

 
VISTE le Linee Guida n. 4, di attuazione del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 

approvate dal Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) con delibera n. 1097 del 26 
ottobre 2016, e aggiornate al d.lgs. 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 206 del 1° 
marzo 2018 e successivamente con delibera del Consiglio n. 636 del 10 luglio 2019 al decreto legge 
18 aprile 2019, n. 32, convertito con legge 14 giugno n. 55, limitatamente ai punti 1.5, 2.2, 2.3 e 5.2.6 

 
CONSIDERATO che una delle masse isotopiche in dotazione al Laboratorio è collegata a 4 

periferiche: due analizzatori elementari (uno per la determinazione dei rapporti isotopici nei liquidi e 
uno per i solidi), un gascromatografo e un equilibratore per la determinazioni di 180/160 dell'acqua. 
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L'acquisto di un ulteriore spettrometro di massa permetterebbe di separare la linea esistente in due 
linee aumentando fortemente la potenzialità analitica di tale settore. La spesa presunta per l’acquisto 
dello spettrometro di massa dei rapporti isotopici stabili ammonta ad € 135.000,00 I.V.A. esclusa; 
 

CONSIDERATO di dover imputare la spesa per la fornitura suddetta al Capitolo di spesa 
7904 P.G. 3 EPR 2022 del bilancio di previsione del corrente esercizio finanziario del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agro-alimentari; 

 
VISTA la nota del Dipartimento dell’Ispettorato Centrale della tutela della Qualità e 

Repressione Frodi dei Prodotti Agroalimentari – VICO III prot. n. 118483 del 14/03/2022, con la 
quale sono state disposte le assegnazioni di fondi a valere sul capitolo 7904 P.G. 3 EPR 2022; 

 
ACCERTATA la disponibilità di fondi sul capitolo 7904 P.G. 3 EPR 2022; 
 
VISTO l’art. 36, comma 2, D.Lgs. n. 50/2016; 
 
VISTO il Decreto-Legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla Legge 11 

settembre 2020, n. 120, così come modificato dal decreto-legge n. 77 del 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito in legge 29 luglio 2021 n. 108, secondo cui, “fermo quanto previsto dagli artt. 37 e 38 del 

d.lgs. 50/2016, le stazioni appaltanti procedono ad “affidamento diretto per lavori di importo 

inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 

l'attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro. In tali casi la stazione appaltante 

procede all’affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori economici, fermo 

restando il rispetto dei principi di cui all’articolo 30 del codice dei contratti pubblici di cui al 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 
 
 VISTO l’articolo 1, comma 3 della legge 11 settembre 2020, n. 120, secondo cui gli 
affidamenti diretti possono essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che 
contenga gli elementi descritti nell'art. 32, comma 2, del d.lgs. 50/2016, quali l’oggetto 
dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua 
dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti; 
 

CONSIDERATA l’esigenza di dover comunque effettuare una indagine di mercato 
attraverso procedura negoziata da avviare tramite Richiesta di Offerta da pubblicare sulla piattaforma 
MePA (Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione) con operatori economici iscritti nel 
MePA per la pertinente categoria di beni/servizi;  

 
 CONSIDERATA la fattispecie in esame, posto che l’entità dell’appalto, pari ad € 
135.000,00 oltre I.V.A. avrebbe consentito a questa stazione appaltante di procedere tramite 
affidamento diretto puro, ossia senza acquisizione di più offerte, è innegabile che questa stazione 
appaltante, esercitando il potere insindacabile di dare corso ad una procedura di scelta in grado di 
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garantire maggiormente il principio di economicità, abbia optato per un affidamento diretto 
comparativo, non essendo precluso alla stazione appaltante il potere di procedere, sotto soglia, con il 
ricorso a procedure comparative, né tanto meno alle procedure ordinarie (come confermato 
dall’art.36, comma 9 D.Lgs.n.50/2016, tuttora vigente e applicabile). Mediante tale modus operandi, 
la stazione appaltante fa precedere l’aggiudicazione e, la conseguente stipula del contratto, 
dall’acquisizione di più preventivi/offerte, senza che ne consegua l’attivazione di un procedimento di 
gara (v., in tal senso, Consiglio di Stato, 23/04/2021, n. 3287);   
 

VISTO il D.L. 7 maggio 2012 n. 52, così come convertito con Legge 6 luglio 2012 n. 94, che 
rende obbligatorio il ricorso alle “Convenzioni stipulate da CONSIP” e agli strumenti messi a 
disposizione dal “Mercato elettronico della Pubblica amministrazione”; 

 
VERIFICATO che per l’acquisizione della fornitura in questione, non risultano attive 

convenzioni CONSIP di cui all’art. 26, comma 3, della legge n. 488/1999 e dell’art. 1 del D.L. 
95/2012, commutati nella legge n. 135/2012 aventi ad oggetto forniture identiche o comparabili con 
quelli della presente procedura di approvvigionamento; 

 
CONSIDERATO in assenza di apposita Convenzione CONSIP, l’Art. 7, comma 2, del D.L. 

52/2012, come convertito nella legge n. 94/2012, impone alle amministrazioni pubbliche di cui 
all’Art. 1 del D. Lgs. n. 165 del 30/03/2001 di “fare ricorso al mercato elettronico della Pubblica 

amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi del medesimo articolo 328” per 
gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario; 

 
CONSIDERATO che è attivo sul portale MePA il bando “BENI”, categoria merceologica 

“Ricerca, Rilevazione Scientifica e Diagnostica”; 
 
VERIFICATO che tale fornitura è presente nel MePA (Mercato Elettronico della Pubblica 

Amministrazione) si rende necessario provvedere ad acquisire la fornitura di che trattasi in tale 
ambito istituzionale; 

 
RITENUTO di dovere provvedere, nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, 

imparzialità, parità di trattamento e trasparenza di cui all’art. 4 del D.Lgs. n. 50/2016, mediante 
affidamento diretto comparativo ai sensi dell’art. 1 comma 2, lettera a), della legge 11 settembre 
2020, n. 120, da espletare sul MePA (Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione); 

 
CONSIDERATO che per la suddetta procedura sarà inviata una richiesta di offerta ad 

operatori economici iscritti nel MePA per la pertinente categoria di beni/servizi; 
 
CONSIDERATO che con l’entrata in vigore del D.L. n. 77 del 31 maggio 2021, convertito 

in legge 29 luglio 2021 n. 108, in deroga all’art. 105 commi 2 e 5, del D.L. 18 aprile 2016 n. 50, a 
partire del 1° novembre 21021, vengano eliminati i limiti quantitativi al subappalto in subordine 
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all’introduzione di un nuovo meccanismo per il quale, l’istituto in parola, sarà possibile solo per le 
prestazioni individuate dalla Stazione Appaltante in ragione della loro specificità e sulla base delle 
valutazioni dalla stessa svolte. Inoltre, vige il divieto di cessione dell’appalto di cui all’art. 105, 
comma 1 del Codice, ribadito anche dall’art. 49 co. 1 del dl 77/2021, che prevede espressamente: “A 
pena di nullita’, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 106, comma 1, lettera d), il contratto non può 
essere ceduto, non può essere affidata a terzi l’integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni 
oggetto del contratto di appalto, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative al 
complesso delle categorie prevalenti e dei contratti ad alta intensità di manodopera”; 

 
RITENUTO di dovere utilizzare il criterio di aggiudicazione del minor prezzo di cui all’art. 

95, comma 4, lett. b) del D.Lgs. n. 50/2016, poiché la fornitura richiesta ha caratteristiche già definite 
da questa Amministrazione, che ha provveduto alla precisa indicazione delle stesse; 

 
 RITENUTO che le caratteristiche della fornitura da acquisire sono standardizzate e le cui 
condizioni sono stabilite dal mercato; 

 
D E T E R M I N A 

 

Art. 1 

 

La predetta acquisizione sarà posta in essere attraverso il Mercato Elettronico della Pubblica 

Amministrazione (MePA) mediante predisposizione di un Richiesta di Offerta, ai sensi dell’art. 1 
comma 2, lettera a), della legge 11 settembre 2020, n. 120, invitando almeno cinque operatori 
economici, se presenti, iscritti nel MePA per la pertinente categoria di beni, tratti, a rotazione, 
dall’albo fornitori del Laboratorio o tramite sorteggio direttamente nel MePA.  
  

Art. 2 
 
Trattandosi di beni con caratteristiche standardizzate, l’affidamento della fornitura sarà aggiudicata 
mediante il criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 95 comma 4 lettera b) del D.lgs. n. 50/2016 e 
ss.mm.ii. alla Ditta che avrà presentato l’offerta economica più bassa in relazione alla totalità dei beni 
offerti, anche in presenza di una sola offerta valida. In caso di parità di offerta si procederà mediante 
sorteggio, previa verifica dei requisiti di qualificazione previsti per l’affidamento del contratto. 
 

Art. 3 

 

Di autorizzare, per quanto in premessa, la spesa pari all’importo contrattuale di € 135.000,00 
(centotrentacinquemila/00) oltre I.V.A., con eventuale aggiornamento all’esito della presentazione 
delle offerte. 
 

Art. 4 
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Considerato che dal 1° novembre è entrato in vigore la disciplina “a regime” sul subappalto introdotta 
dall’articolo 49 del Decreto Legge del 31 maggio 2021 n. 77 (c.d. “Decreto Semplificazioni bis”) 
convertito dalla Legge 29 luglio 2021, n. 108, in virtù del quale sono state introdotte le seguenti 
novità normative: 
•abolizione della quota massima subappaltabile, con indicazione da parte delle stazioni appaltanti 
delle prestazioni da eseguire obbligatoriamente a carico dell’aggiudicatario e delle relative 
motivazioni; 
•responsabilità in solido dell’appaltatore e del subappaltatore per le prestazioni a lui affidate; 
•abrogazione del divieto di subappalto oltre il 30% per le categorie SIOS. 
Per quanto sopra, le ditte partecipanti dovranno indicare all’atto dell’offerta, nella domanda di 
partecipazione, le parti della fornitura che intendono subappaltare o concedere in cottimo; in 
mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato. 

 

Art. 5 

 

L’operatore economico della fornitura dovrà possedere i requisiti di carattere generale previsti 
dall’art. 80 del D. Lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii., nonché soddisfare i requisiti minimi di idoneità 
professionale. In caso di accertamento del difetto del possesso dei requisiti di cui all'art. 80 del 
D.Lgs. 50/2016, l'Amministrazione potrà procedere alla risoluzione del contratto. In tal caso, il 
pagamento del corrispettivo pattuito avverrà solo con riferimento alle prestazioni già eseguite e nei 
limiti dell'utilità ricevuta. L'amministrazione potrà altresì procedere all'incameramento della cauzione 
definitiva ove richiesta o, in alternativa, applicare una penale in misura non inferiore al 10 per cento 
del valore del contratto;  
 

Art. 6 

 

Il relativo contratto sarà perfezionato secondo le modalità previste dalla piattaforma MePa di Consip, 
ai sensi dell'art. 32, comma 14 del D.Lgs. n. 50/2016 e sarà stipulato mediante ordine telematico 
sottoscritto digitalmente dalla Stazione appaltante, con cui si dispone l’ordinazione della fornitura di 
che trattasi, riportante i medesimi contenuti previsti dalla richiesta di offerta. 
 

Art. 7 

 

Il pagamento della spesa relativa sarà effettuato a seguito di presentazione di fattura elettronica 
tramite lo SDI, ad avvenuta regolare esecuzione, previa verifica di conformità e accertamento della 
corretta ed effettiva esecuzione della fornitura. Inoltre, è subordinato alla regolarità contributiva 
(DURC). Il corrispettivo sarà liquidato tramite accreditamento in c/c bancario entro 30 giorni dalla 
verifica della regolarità della fornitura ovvero, se successiva, dalla data di ricezione della fattura 
salvo la disponibilità di cassa nel previsto capitolo di spesa. Pertanto il fornitore dovrà rilasciare la 
dichiarazione di “Tracciabilità dei flussi finanziari”, ai sensi dell’’ l’art. 3 della Legge n. 136 del 13 
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agosto 2010 e del Decreto Legge n. 187/2010 convertito nella Legge n. 217 del 17 dicembre 2010, 
che introducono l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari relativi alle commesse pubbliche. 

 

Art. 9 

 

Il Dr. Giacomo Gagliano, dirigente del Laboratorio di Catania, è nominato Responsabile Unico del 
procedimento ai sensi dell’art. 1 comma 1 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. 
 

 Art. 9 

 

La sopracitata spesa, da imputare al capitolo di spesa 7904 P.G. 3 EPR 2022 del bilancio di 
previsione del corrente esercizio finanziario sulla Missione 9 “Agricoltura, politiche agroalimentari e 
pesca”, Programma 5 “Vigilanza, prevenzione e repressione frodi nel settore agricolo, 
agroalimentare, agroindustriale e forestale”, Azione 3 “Analisi di laboratorio ed attività di ricerca e 
sperimentazione analitica per il contrasto alle frodi agroalimentari” di pertinenza del CDR 4, per lo 
svolgimento dell’attività istituzionale, verrà liquidata direttamente dal Laboratorio ad avvenuta 
fornitura dei relativi beni a presentazione di regolare fattura elettronica, previo controllo/collaudo 
della regolarità della fornitura, nonché della verifica, con esito positivo, della regolarità della 
posizione contributiva della ditta, esclusivamente con le modalità di cui all'art.3 della legge 13 agosto 
2010, n.136, e precisamente tramite bonifico su conto corrente bancario o postale dedicato alle 
commesse pubbliche. 
  
                                                                                                    IL DIRETTORE  

                                                                                             Dr. Giacomo GAGLIANO 
                                                                                                                   Documento informatico sottoscritto con firma 
                                                                                                                 elettronica digitale ai sensi degli artt. 21 e 24 del  
                                                                                                                                       D.Lgs n. 82/2005 (CAD) 
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